
               

Se una riflessione del Diario vi sembra strana, cercate di scoprirne l’ironia 
L’uomo libero rispetta le idee di chiunque purché espresse senza il condizionamento di altri 
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È possibile giocare la schedina vincente al Superenalotto dopo l’estrazione? Oltre 165 milioni, tante speranze deluse 
Molti illusi ingrassano il montepremi, poi, qualche furbo lo svuota, sotto gli occhi del notaio e di onestissimi funzionari 
delle finanze. Non si può indovinare la combinazione tra diversi miliardi di possibilità, con tanta frequenza. Eppure c’è 
chi vince e non viene mai identificato. È strano che nei paesini non si avverte neppure che da un giorno all’altro c’è chi 
cambia tenore di vita. I controlli sono severi. Ma la nostra genialità è talmente corrotta da rendere evidente il sospetto 
di una truffa continua. Tanto più che nessuno viene danneggiato, nessuno reclama. Non ci sono ricorsi né parte civile. 
 
Pur di risparmiare sulle spese di manutenzione delle infrastrutture, l’Italia crolla. Non c’è prevenzione sugli infortuni 
Dopo il crollo del Ponte Morandi, precipita la funivia di Stresa. Solo grazie alla distanza di sicurezza prevista dal Covid, 
sono morte 14 persone. Se no, sarebbero state molte di più. Ma nel frattempo c’è stata una strage di operai per il 
mancato funzionamento delle norme di tutela sul lavoro. Anche edifici scolastici si disgregano sui piccoli alunni. Sono 
molti i cittadini travolti dalle prime piogge autunnali e uccisi dal dissesto idrogeologico che ci ostiniamo a non sanare 
una volta per tutte. Il fatto è che ormai la vita ha meno valore del denaro, soprattutto quella della povera gente. 
 
Non si è potuto prolungare il blocco dei licenziamento perché si è opposta Confindustria. adesso vota con i ministri? 
Sono stati concessi tanti aiuti agli imprenditori, decine di miliardi, non solo per alleviare le loro difficoltà ma perché ne 
beneficiassero anche i dipendenti e i loro problemi creati dal Covid. In consiglio dei ministri il progetto è stato bocciato. 
il governo di unità nazionale protegge più il capitale che il lavoro, come se a guidarlo fossero gli industriali, non i partiti, 
che rappresentano il popolo, né i sindacati che ne difendono gli interessi. Se il paese si trova in tale situazione vuol dire 
che la democrazia va in una direzione sbagliata, attraversa un periodo di crisi o la volontà degli elettori è manipolata. 
 
Un’indagine tra stupratori rileva che non si può essere orgogliosi di chi narcotizza le vittime, che così non soffrono 
L’idea non è proprio da buttare perché col narcotico è più facile e comodo stuprare una ragazza, ma secondo gli esperti 
manca l’elemento più eccitante. Il piacere del vero criminale consiste anche nell’aggressione e nel vedere dibattersi e 
urlare la donna per poi, magari, giurare che era consenziente. Invece, l’imprenditore farmaceutico milanese fingeva di 
cercare personale e durante le interviste offriva caffè e bevande soporifere. Si può considerare un caposcuola nel suo 
settore. Non è escluso che ci saranno emuli in un’Italia in cui lo stupro è sempre colpa della vittima e/o degli inquirenti. 
 
Perché non si possono fare le riforme se i pareri in parlamento sono discordi? Anzi meglio. Così nessuno sarà escluso 
È vero che era l’immediato dopoguerra e gli animi erano ancora sconvolti dalla recente tragedia della guerra civile. Ma 
non fu democratico né costruttivo escludere il MSI dall’Assemblea Costituente. Infatti, nella nostra Costituzione manca 
il contributo della destra che sarebbe stato utile. Alle riforme debbono contribuire tutti i partiti, non solo quelli della 
maggioranza, che, come nelle dittature, escluderebbero gran parte della popolazione. Quando si stabiliscono le regole 
del vivere comune è giusto che sia rappresentata ogni esigenza. È una regola di civiltà che garantisce la libertà di tutti. 
 
Anziché Gasparri o Mussolini, personaggi politici di lungo corso, la destra preferisce candidare ciarlatani sconosciuti 
Sono entrambi romani e fanno politica sin da ragazzi. Lui non ha completato gli studi, ma, a differenza di molti cresciuti 
allo stato brado ebbe un augusto maestro che lo ha formato. Lei è una delle rare donne, lì, ad avere studiato, ma ha un 
nome che ricorda il fascismo. Pur non pensandola come loro, non possiamo non ammettere che sarebbero candidati 
migliori degli anonimi finora proposti. Chissà perché gli si preferisce chi ha sempre speculato ai margini della politica e 
non sa neppure da dove cominciare. Triste destino per la città eterna, che da un po’ di tempo è vittima dei suoi sindaci. 
 



La figuraccia del PD non consiste nella saggia proposta di tassare le successioni milionarie, ma nella mancata replica 
Bisognava ribattere, a Draghi e a chi protegge il capitalismo a danno di chi lavora, che nessuno vuole mettere le mani 
nelle tasche degli italiani – che espressione populista volgare – ma sugli enormi capitali che alcuni cittadini ricevono in 
eredità. Se chi ha acquistato a prezzo di grandi sacrifici la casa che abita paga ogni anno tante tasse, perché chi riceve 
diversi milioni dal de cuius senza alcuna spesa né fatica non deve essere tassato? Costoro dovrebbero sentire il dovere 
morale di dare una mano d’aiuto a chi non ha la loro fortuna. Ecco perché la tassa non sarebbe affatto un sopruso. 
 
 
Queste riflessioni sono indirizzate soprattutto agli intellettuali, agli artisti, ai professionisti, al ceto produttivo e alle 
persone probe perché riflettano sul loro ruolo di guida della società cui hanno abdicato. Chi per ambizione o per 
bramosia di denaro, chi semplicemente per indolenza o perché mal consigliato, si sono tutti aggregati alla massa di 
questuanti che sostengono il potere e ne mendicano le briciole. Andiamo di male in peggio da quando il ceto medio 
si è disciolto, lasciando il paese senza esempio né cultura, e neppure coscienza. La borghesia deve riappropriarsi 
delle prerogative che le sono naturali per restituire dignità e diritti alla povera gente. 
 
Sono pensieri di costume e anche politici, ma sempre al di sopra delle parti. Se ti piacciono – anche se non le condividi – 
divulgale liberamente, trasmettendole agli amici o pubblicandole, senza doverne chiedere l’autorizzazione né citare la 
fonte. Magari, facendocelo sapere per ringraziarti. L’importante è che tutti, di qualsiasi tendenza, siano stimolati a 
riflettere per evitare di farsi manipolare. Se, invece, non ti interessano o addirittura ti infastidiscono, non avere 
l’imbarazzo di farcelo sapere francamente con una email per sospenderle. 
 
 
Il mio nuovo libro sarà tra poco in libreria. È assicurata un’intrigante e utile lettura. Sarebbe bello che mi aiutaste a 
diffonderlo organizzando presentazioni nel vostro territorio (scuole superiori, accademie, università, circoli culturali, 
piattaforme sociali, Rotary, Lions, consigli comunali) ovunque l’argomento può suscitare interesse. Vi ricordo che le 
mie presentazioni sono veri e propri spettacoli culturali che coinvolgono gli ascoltatori. Ecco la sinossi. 
 
IL DENARO NON VALE NULLA (Armando Editore, 304 pag, 16 €) è un libro di filosofia in cui – per renderlo, piacevole, di 
facile lettura e comprensibile a chiunque – ho sostituito alla teoria, che può essere pesante, l’aneddotica. Avvincente, 
divertente e talvolta anche commovente, è intrigante e istruttivo. Non è un saggio di critica al denaro, né a chi ne 
possiede. È il romanzo del denaro, che tratto con molto rispetto, auspicando che tutti ne abbiano in quantità 
sufficiente per vivere senza problemi. Raccomando di approfittarne per godere il più possibile della vita, senza 
trascurare gli affetti, i sentimenti e soprattutto la dignità. Tenere il denaro sotto il materasso è come non averne. Serve 
per acquistare beni di consumo che consentono una vita più comoda e confortevole. C’è pure chi lo usa per aiutare chi 
rimane indietro. Ma ormai sono in pochi. Accumularne non è il fine migliore. Non bisogna amare il denaro ma la vita, 
che ci riserva tante emozioni: non costano nulla e tutti possono beneficiarne, anche chi soldi non ne ha. Dopo avere 
letto il libro saprete quasi tutto su, vantaggi, inconvenienti e pericoli che riguardano il denaro. Capirete come 
custodirlo e investirlo, come proteggerlo da truffe e insidie, e come farne a meno se non ne avete. Scoprirete pure la 
differenza tra la ricchezza e il valore della vita, capirete soprattutto che il denaro non vale nulla finché non si spende. 

 

              
 
Un caro saluto, Roberto 

 


